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COPIA  

 

  DELIBERAZIONE N° 21 del 31/12/2019  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 
Adunanza  ordinaria di seconda convocazione seduta  pubblica 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020-

2022 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)  

 

 

L'anno duemiladiciannove, addì  trentuno del mese di Dicembre  alle ore 11:00, nella sala riunioni 

della sede operativa dell’Unione in via San Zenone, 9 a Berzo Demo, previa l’osservanza di tutte le 

formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri 

dell’Unione dei Comuni della Valsaviore. 

 

Intervengono i Signori: 

 
Nominativo Pres. Ass. Nominativo Pres. Ass. 

BRESSANELLI GIAMPIERO SI  GOZZI GIOVANNI PIERINO  SI 

CITRONI SILVIO MARCELLO  SI REGAZZOLI BORTOLO SI  

BERNARDI GIOVAN BATTISTA SI  MAFFEIS MATTIA SI  

MORGANI SERENA SI  BOLDINI MATTEO SI  

PEDRALI ANDREA BORTOLO  SI TOSA ALBERTO  SI 

ODELLI AGOSTINA ANGELA SI  FRANZINELLI BARBARA SI  

PELUCHETTI MATTIA SI  BIANCHI MARINA SI  

MONELLA ALBERTO BORTOLO SI     

 

 

PRESENTI: 11                    ASSENTI: 4  

 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Sig.  Segretario Dell'unione Dott. Paolo Scelli il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig.  Giampiero Bressanelli, nella sua qualità di  

Presidente Dell'unione, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato. 

 



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020-

2022 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)  

 
Introduce l’argomento il Presidente dell’Unione il quale ringrazia in premessa il Responsabile del servizio 
finanziario dell’Unione che con caparbietà ha predisposto entro il termine del 31.12. previsto dalla 
normativa il bilancio di previsione finanziario dell’Unione Valsaviore. 
Prende la parola il Responsabile del servizio finanziario rag. Maffessoli il quale illustra sinteticamente i 
contenuti del bilancio di previsione 2020/2022 precisando che il bilancio di previsione 2020 pareggia in 
euro 27.824.759,82 rispetto alla previsione definitiva dell’anno 2019 pari ad euro 32.090.211,13. 
Per quanto riguarda le entrate le previsioni relative al triennio 2020/2022 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti ove disponibile, ovvero le basi informative 
(catastali, tributarie etc..) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. 
Riguardo i proventi derivanti dal recupero dell’evasione tributaria per il 2020 l’ufficio Tributi dell’Unione è 
in fase di lavoro per gli accertamenti anno 2018 sulla Tari. 
Per quanto riguarda il fondo CO.STA.R.GA statale regionalizzato e il contributo ordinario regionale, la 
previsione in entrata per l’anno 2020 ammonta ad euro 125.000 rispetto alla previsione dell’anno 2019 pari 
ad euro 198.611, 49 e del 2018 pari ad euro 272.448,92. 
Per quanto concerne i proventi derivanti dalle sanzioni del Codice della Strada, la previsione per il 2020 è 
pari a quella dell’anno precedente ovvero euro 9000. 
Per il 2020 è previsto che ogni comune facente parte dell’Unione dovrà trasferire la somma di euro 15.000. 
Inoltre per il triennio 2020/2022, come stabilito nell’incontro svoltosi lo scorso mese di novembre a cui 
hanno partecipato i ragionieri, il Presidente dell’Unione e il Revisore del Conto, vi saranno entrate ed uscite 
inerenti la patrimonializzazione delle centraline presenti sul territorio dell’Unione. 
Le cifre previste nel bilancio di previsione 2020/2022 in entrata e in uscita riguardano la 
patrimonializzazione della centralina Furna Berzo Demo importo euro 570.000, la patrimonializzazione della 
centralina Saviore/Poja importo euro 6.180.000 e la patrimonializzazione della centralina Cevo importo 
euro 2.615.600. 
 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base dei contratti in essere, 
delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali e delle richieste formulate dai vari 
responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione 
effettuate in relazione agli obbiettivi indicati nel DUP. 
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento 
della gestione, il risultato presunto di amministrazione 2019 ammonta ad euro 6.006.797,17 come risulta 
dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2020/2022 redatto ai sensi del D.LGS. n. 
118/2011. 
Il bilancio di previsione 2020 prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del risultato di 
amministrazione. 
Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati e da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
A tal proposito il ragioniere segnala che non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza 
derivata. 
L’Unione dei Comuni della Valsaviore non detiene quote di partecipazione in società, salvo la 
partecipazione all’ATSP che è azienda speciale consortile. 
Riguardo alle spese di personale dipendente dell’Unione esse ammontano a circa euro 1.500.000 circa e le 
somme sono trasferite dai comuni dell’Unione. 
Riguardo i mutui, il residuo debito per l’anno 2020 ammonta ad euro 4.008.938,08 e l’ammontare dei 
prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2020, 2021, 
2022 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del TueL e nel rispetto dell’art. 203 
del TueL. 
 
Riguardo gli oneri finanziari per ammortamento prestiti e rimborso degli stessi in conto capitale, per l’anno 
2020 sono iscritti a bilancio oneri finanziari per l’importo di euro 102.556,43 e un importo di quota capitale 
per rimborso prestiti pari ad euro 296.947,09 per un totale tra quota capitale e oneri finanziari di euro 
399.503,52. 



Interviene il Presidente dell’Unione sostenendo che nel corso del 2019 si è registrata una riduzione del 
trasferimento regionale sul fondo CO.STAR.GA, pertanto nel bilancio di previsione 2020 sono stati inseriti la 
quota di euro 15.000 a testa a carico di ciascun comune per ovviare alla riduzione del trasferimento 
regionale, si dovrà attendere sino a novembre per sapere se la regione confermerà o meno la riduzione del 
contributo in favore dell’Unione anche per l’anno 2020. 
   
Il Presidente segnala, altresì, che sia con la provincia di Trento che con quella di Brescia, si sono avuti 
contatti e chiarimenti per la questione relativa alla gestione dei fondi Odi e ciò consentirà di gestire al 
meglio i fondi nel corso dell’anno 2020 e a valere per gli esercizi successivi. 
Infine, conclude il Presidente segnalando che il Revisore dei Conti dr.ssa Ceribelli ha espresso parere 
favorevole sul bilancio di previsione 2020/2022 e documenti allegati al verbale n. 15 del 27.12.2019 avendo 
verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello statuto dell’Ente, del 
regolamento di contabilità, dei principi contabili applicati allegati al DLGS n. 18/2011 , ha rilevato la 
coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio , ha rilevato la coerenza 
esterna, in particolare la possibilità , con le previsioni proposte, di rispettare gli equilibri di finanza pubblica, 
così come disposti dalla legge di bilancio n. 145/2018. 
Pertanto il Revisore ha espresso parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2020/2022 e sui 
documenti allegati e ricevuti. 
 
Dopo di che 

 
L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE  

 
Udita la relazione del Responsabile del Servizio finanziario dell’Unione dei Comuni della Valsaviore e 
l’intervento del Presidente dell’Unione, 
 
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato e integrato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 
Visto il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17 dicembre 2019, che 
differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 
sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 
Atteso che la Giunta dell’Unione, con deliberazione n. 33 in data 31/07/2019, esecutiva ai sensi di legge, ha 
approvato il documento unico di programmazione DUP per il periodo 2020-2022 ai sensi dell’art. 170 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 
 



Atteso che la Giunta dell’Unione, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con 
propria deliberazione n. 62 in data 16/12/2019 integrata e rettificata con deliberazione n. 63 del 
21/12/2019, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario 2020-2022 di cui all’art. 11 del 
d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente e l’aggiornamento del DUP 
2020/2022 documento unico di programmazione; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati 
i seguenti documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione; 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g)  la nota integrativa al bilancio; 
h)  la relazione del revisore dei conti presentata in data 27/12/2019 
 
Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 
comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento di contabilità vigente; 
 
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 
 
Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel bilancio finanziario: 
 
a) all’articolo 6 del D.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 

 spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 

 divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 

 spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 

 divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12) tranne per spostamenti 
dei responsabili di servizi, interni tra comuni membri e l’unione per attività delle gestioni associate 
non essendoci mezzi di trasporto pubblici adeguati alle esigenze; 

 spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 
b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 15, 
comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) 
relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi; 
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 1, del d.L. 
n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture; 
e) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa; 
Vista la legge di Bilancio dello Stato del 2020 tutti gli articoli sopra menzionati sono tutti abrogati 
dall’01/01/2020.  
 
Considerato che: 

 tra le pubbliche amministrazioni inserite nel bilancio finanziario di cui all’articolo 1, comma 3, della 
legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano nell’ambito 
soggettivo di applicazione dei tagli alle spese; 

 
Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che: 



 i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi 
dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che 
lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di 
spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 

 “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di tale 
articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio 
sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della 
finanza pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate non operano in via diretta, ma solo 
come disposizioni di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che 
fanno capo agli ordinamenti regionali” (sentenza n. 139/2012); 

 
Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, 
con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese alle autonomie 
locali; 
 
Richiamati: 

 l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio 
di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

 l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede 
che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il 
cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del 
personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

 l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede 
che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto 
annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 
 

Considerato che: 

 con deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 10 del 18/06/2019 è stato approvato il Rendiconto 
della gestione all’esercizio finanziario 2018. 

 con delibera della Giunta dell’Unione n. 55 del 11/12/2019 è stato determinato il tasso di copertura in 
percentuale dei servizi a domanda individuale per il 2020 nella misura del 100%,  

 con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 54 del 11/12/2019 è stata destinata la quota dei 
proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice della Strada, 
come previsto dall’art. 208, comma 4 del D. Lgs. 285/92; 

 con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 56 del 11/12/2019 è stato approvato il piano delle azioni 
positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n.198 dell’11 aprile 2006; 

  il Programma triennale delle opere pubbliche 2020-2022 e l’Elenco annuale dei lavori pubblici 2019 
sono ricompresi nella Nota di aggiornamento del DUP 2020/2022;  

 il Programma degli acquisti di beni e servizi e dei lavori pubblici è ricompreso o nella Nota di 
aggiornamento del DUP 2020-2022; 

 il Programma di incarichi di studio, di ricerca, di consulenza e di collaborazione per l’esercizio 2020, 
come previsto dall’art. 3, comma 55 della Legge n. 244/2007, così come modificata dall’art. 46 del 
D.L. 112/2008, è ricompreso nella Nota di aggiornamento del DUP 2020-2022; 

 il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali per il triennio 2020-2022 è ricompreso o nella 
Nota di aggiornamento del DUP 2020-2022;  

 il Piano del Contenimento delle spese di funzionamento per il triennio 2020/2022 è ricompreso o 
nella Nota di aggiornamento del DUP 2020-2022;  
 

Dato atto inoltre che: 

 ai sensi dell’art. 165, c. 7 del novellato Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, come prima voce 
dell’entrata degli schemi di bilancio non è inserito il fondo pluriennale vincolato, verrà inserito con 
apposito atto di spostamento esigibilità dal 01/01/2020;  



 le previsioni di bilancio sono coerenti con le disposizioni di cui al Decreto legge n. 78/2010 
convertito con Legge 122/2010 per quanto riguarda la riduzione dei costi degli apparati 
amministrativi e le riduzioni di spesa ivi previste;  

 ai sensi dell’art. 3 comma 56 della L. n. 244/2007, così come modificato dall’art. 46, comma 3, del 
D.L. 112/2008, il limite massimo della spesa annua 2019 per incarichi di collaborazione è fissato 
in € 0,00; 

  i documenti di programmazione dell’Ente sono stati redatti in conformità ai principi contenuti negli 
art. 4 e 5 del D. Lgs. n. 150/2009 e sono coerenti con le fasi del ciclo di gestione della performance; 

 
 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta: 

- non sono pervenuti emendamenti; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

- del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di 
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000; 

- il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 
 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
 
con voti favorevoli 11 astenuti e contrari nessuno 

 DELIBERA  

 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del 

D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2020-2022, redatto secondo lo schema all. 9 
al D.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 
 

 

ENTRATA Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022 

FPV 0 0 0 

Titolo 1 885.000,00 887.000,00 887.000,00 

Titolo 2 2.074.240,00 2.071.240,00 2.071.240,00 

Titolo 3 3.831.309,55 2.136.709,43 2.090.509,43 

Titolo 4 18.240.236,93 10.346.820,00 4.960.114,94 

Titolo 5 0 0 0 

Titolo 6 0 0 0 

Titolo 7 822.400,00 822.400,00 822.400,00 

Titolo 9 1.933.500,00 1.933.500,00 1.933.500,00 

Applicazione Avanzo 
Presunto 

38.073,34 0 0 

Totale 27.824.759,82 18.197.669,43 12.764.764,37 



 

SPESA Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022 

Titolo 1 4.764.663,56 4.762.136,05 4.752.090,06 

Titolo 2 20.007.249,17 10.373.020,00 4.940.114,94 

Titolo 3 0 0 0 

Titolo 4 296.947,09 306.613,38 316.659,37 

Titolo 5 822.400,00 822.400,00 822.400,00 

Titolo 7 1.933.500,00 1.933.500,00 1.933.500,00 

Totale 27.824.759,82 18.197.669,43 12.764.764,37 

 
2. di approvare con il bilancio 2020/2022 la nota di aggiornamento Documento Unico di 

programmazione; 
 

3. di dare atto che nei termini previsti dal Regolamento di contabilità NON sono pervenuti 
emendamenti; 
 

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2020-2022 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 
bilancio; 
 

5. di dare atto che il bilancio di previsione 2020-2022 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

6. Di dare atto che: 

 con deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 10 del 18/06/2019 è stato approvato il Rendiconto 
della gestione all’esercizio finanziario 2018. 

 con delibera della Giunta dell’Unione n. 55 del 11/12/2019 è stato determinato il tasso di copertura in 
percentuale dei servizi a domanda individuale per il 2020 nella misura del 100%,  

 con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 54 del 11/12/2019 è stata destinata la quota dei 
proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice della Strada, 
come previsto dall’art. 208, comma 4 del D. Lgs. 285/92; 

 con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 56 del 11/12/2019 è stato approvato il piano delle azioni 
positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n.198 dell’11 aprile 2006; 

  il Programma triennale delle opere pubbliche 2020-2022 e l’Elenco annuale dei lavori pubblici 2019 
sono ricompresi nella Nota di aggiornamento del DUP 2020/2022;  

 il Programma degli acquisti di beni e servizi e dei lavori pubblici è ricompreso o nella Nota di 
aggiornamento del DUP 2020-2022; 

 il Programma di incarichi di studio, di ricerca, di consulenza e di collaborazione per l’esercizio 2020, 
come previsto dall’art. 3, comma 55 della Legge n. 244/2007, così come modificata dall’art. 46 del 
D.L. 112/2008, è ricompreso nella Nota di aggiornamento del DUP 2020-2022; 

 il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali per il triennio 2020-2022 è ricompreso o nella 
Nota di aggiornamento del DUP 2020-2022;  

 il Piano del Contenimento delle spese di funzionamento per il triennio 2020/2022 è ricompreso o 
nella Nota di aggiornamento del DUP 2020-2022; 

 
7. Di dare atto inoltre che: 

 ai sensi dell’art. 165, c. 7 del novellato Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, come prima voce 
dell’entrata degli schemi di bilancio non è inserito il fondo pluriennale vincolato, verrà inserito con 
apposito atto di spostamento esigibilità dal 01/01/2020; 



 le previsioni di bilancio sono coerenti con le disposizioni di cui al Decreto legge n. 78/2010 
convertito con Legge 122/2010 per quanto riguarda la riduzione dei costi degli apparati 
amministrativi e le riduzioni di spesa ivi previste;  

 ai sensi dell’art. 3 comma 56 della L. n. 244/2007, così come modificato dall’art. 46, comma 3, del 
D.L. 112/2008, il limite massimo della spesa annua 2020 per incarichi di collaborazione è fissato 
5%; 

  i documenti di programmazione dell’Ente sono stati redatti in conformità ai principi contenuti negli 
art. 4 e 5 del D. Lgs. n. 150/2009 e sono coerenti con le fasi del ciclo di gestione della performance; 

 
8. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi 

dell’art. 216, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

9. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 
 

10. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 
DM 12 maggio 2016. 

 
Infine il l’Assemblea dell’Unione, stante l’urgenza di provvedere, con voti 11 astenuti e contrari nessuno 
 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 

  



Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Il Presidente Dell'unione  

F.to Giampiero Bressanelli  

Il Segretario Dell'unione   

F.to Dott. Paolo Scelli  

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267)  

(Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli 

atti d’ufficio; 

 

CERTIFICO 

 

che copia del presente verbale è stata pubblicata sul sito web istituzionale di questa Unione accessibile 

al pubblico,  per quindici giorni consecutivi dal 23/01/2020 al 07/02/2020                                    .     

 

 

Lì,  23/01/2020 

 

Il Segretario Dell'unione   

F.to Dott. Paolo Scelli     
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(Art. 134, comma 3 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

 

CERTIFICA 

 

che la suestesa deliberazione 

 

x   è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000 

 

  è divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, (decorsi 10 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione). 

 

 

Lì, 23/01/2020 

 

Il  Segretario Dell'unione 

F.to Dott. Paolo Scelli 

 
 

 Copia per albo 

 

Cedegolo,  23/01/2020  

Il Responsabile delle Pubblicazioni 

Dott. Paolo Scelli 

 

           


